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C O M U N E    D I    C E R E S O L E    R E A L E 
- Città metropolitana di Torino - 

____________________ 

 

 

 

PIANO TRIENNALE 

PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE 

DI FUNZIONAMENTO DELLE STRUTTURE DELL’ENTE 

TRIENNIO 2015-2017 

 

(approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 14 del 19 marzo 2015) 

 

 

Il presente piano triennale è disposto in adempimento all’art. 2, commi 594 ss., l. 244/07. 

 

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, in 

particolare di quelle relative all’utilizzo di attrezzature informatiche, alla gestione delle 

autovetture di servizio, alla telefonia mobile ed ai beni immobili ad uso abitativo, si 

prevedono le seguenti misure di razionalizzazione: 

 

1. ATTREZZATURE INFORMATICHE 

 

a) utilizzo di un’unica stampante di rete in sostituzione di un punto di stampa 

per ogni computer;  

 

b) acquisto di computer, stampanti e fotocopiatrici di uguali caratteristiche, per 

quanto possibile, al fine del conseguimento di risparmi nella gamma dei 

ricambi e prodotti di gestione (toner, carta, etc..). 

 

 

2. AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

 

a) verifica delle condizioni per l’utilizzo di mezzi alternativi di trasporto per le 

operazioni da effettuarsi nel concentrico;  

 

b) utilizzo il più possibile della posta elettronica ovvero, se necessario, della 

spedizione postale o del corriere speciale in luogo del recapito manuale della 

corrispondenza verso Enti siti nel Capoluogo di Provincia. 
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3. TELEFONIA MOBILE 

 

a) assegnazione di telefoni cellulari esclusivamente al personale di polizia 

municipale che, per esigenze di servizio, deve assicurate pronta e costante 

reperibilità. 

 

Il contenimento dei costi si conseguirà sia per quanto riguarda il traffico, sia per il risparmio 

delle concessioni governative ed essi collegate. 

 

 

4. BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 

 

a) costante controllo di tali immobili al fine di evitare di tenere immobili sfitti; 

 

b)  per gli immobili concessi in locazione: adeguamento del relativo canone alla 

scadenza contrattuale, aumentando così la  loro redditività; 

 

c) valutazione della possibilità di alienazione degli immobili ritenuti non più 

utili al conseguimento dei fini istituzionali dell’Ente. 


